
PIANO TRANSIZIONE 5.0
D.L. 19 art. 38 del 2 Marzo 2024

Ti supportiamo in tutte le fasi del progetto innovativo con 
competenze certificate e con la garanzia di risultati nel tempo

STRUTTURA LA TUA INNOVAZIONE ... 
COMPLESSIVA

  COORDINATA
   PLURIENNALE

Aggiornamento al 20/09/2024
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DI COSA SI TRATTA

Nuovo incentivo pensato per agevolare il risparmio 
energetico

Approvato il 26 febbraio dal Consiglio dei Ministri e 
pubblicato il 2 marzo 2024 in Gazzetta Ufficiale
 

D.M. Transizione 5.0 del 24 luglio 2024

Circolare Operativa di Transizione 5.0 
del 16/08/2024

>

>

>

>

Esercizi di competenza
e risorse stanziate

2024 3.150.000.000 €
2025 3.150.000.000 €

a questo link del sito del MIMIT è sempre possibile rimanere aggiornati

https://www.mimit.gov.it/it/incentivi/piano-transizione-5-0
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BENEFICIARI

Tutte le imprese di qualunque  forma giuridica, settore, 
dimensione o regime fiscale:

✓ che effettuino nuovi investimenti in strutture 
produttive ubicate nel territorio dello Stato 
nell’ambito di progetti di innovazione che 
conseguono una riduzione dei consumi energetici

✓ che rispettino pienamente le norme sulla 
sicurezza sul lavoro

✓ che siano in regola con i contribuiti previdenziali
✓ che non siano in difficoltà finanziaria o che 

abbiano ricevuto sanzioni interdittive

Attività escluse

• Connesse ai combustibili
fossili

• Nell’ambito del sistema di
scambio di quote di
emissione UE

• Connesse alle discariche di
rifiuti, inceneritori, impianti
di trattamento meccanico
biologico

• Nel cui processo
produttivo venga generata
un’elevata dose di sostanze
inquinanti
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QUALI INVESTIMENTI

Nuovi investimenti inerenti progetti di 
innovazione che conseguono una riduzione
dei consumi energetici.

Beni strumentali materiali nuovi
(allegato A della L egge 232/2016)

Beni strumentali immateriali nuovi
(allegato B della Legge 232/2016)

Più le seguenti ulteriori tipologie di beni:
a) Energy dashboarding
b) Software per la gestione di impresa 
solo se acquistati insieme al bene del 
tipo a)

Investimenti strumentali materiali nuovi per l’autoproduzione di 
energia per l’autoconsumo, compresi gli impianti di
stoccaggio.

L’incentivo è limitato ai soli Pannelli Fotovoltaici prodotti negli 
Stati membri dell’Unione Eeuropea con efficienza pari ad almeno 
il 21,5%. E’ prevista una maggiorazione rispettivamente del 120% 
e 140% per quelli a maggiore efficienza previsti dal Decreto 
Energia: 

a) 120% efficenza a livello di cella almeno pari al 23,5%
b) 140% efficenza a livello di cella almeno pari al 24%

Spese per la formazione nel limite del 10% degli investimenti 
effettuati nei beni strumentali 5.0, e in ogni caso sino al massimo 
di 300 mila euro.



10/20 
Mil.

2,5/10 
Mil.

<2,5
Mil.

10/50 
Mil.

2,5/10 
Mil.

<2,5
Mil.
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ALIQUOTE

TRANSIZIONE 5.0 PRIMA CLASSE EE    35% 15% 5%

SECONDA CLASSE EE   40% 20% 10%

TERZA CLASSE EE    45% 25% 15%

    20% 10% 5%TRANSIZIONE 4.0

Investimenti che generano un risparmio compreso trai il 5% e il 10% 
di uno specifico processo industriale oppure tra il 3% e il 6% dei 
consumi dell’intera unità produttiva

Investimenti che generano un risparmio compreso trai il 10% e il 15% 
di uno specifico processo industriale oppure tra il 6% e il 10% dei 
consumi dell’intera unità produttiva

Investimenti che generano un risparmio superiori al 15% di uno 
specifico processo industriale oppure al 10% dei consumi dell’intera 
unità produttiva

EE
Le aliquote si 
calcolano in 
funzione 
dell’Efficienza 
Energetica 
conseguita
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ULTERIORI BENEFICI, VINCOLI  E CUMULABILITA’

Per imprese non obbligate alla revisione legale 
dei conti, possibilità di aggiungere 5.000€ al 
credito d’imposta

Per Piccole e Medie Imprese possibilità di 
aggiungere al credito d’imposta fino a 10.000€ 
per costi relativi a certificazioni

Nuova Sabatini

Altre agevolazioni purché non
si superi il costo sostenuto

• Industria 4.0
• Zona Economica Speciale 
(ZES unica - Mezzogiorno) 
• Zona Logistica Semplificata (ZLS)

Utilizzo in compensazione tramite F24 entro il  
31/12/2025.

In caso di incapienza, la differenza è fruibile in 5 quote 
annuali di pari importo.
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BISOGNA PROCEDERE NEL MODO GIUSTO

L'iter per richiedere e ottenere le agevolazioni, anche se ben definito, necessita competenza, perizia, 

controlli costanti e monitoraggio periodico. E’ necessario definire in modo chiaro gli intenti di 

efficientamento, e rispettare i vincoli tecnici e amministrativi.

È fondamentale prepararsi con attenzione, definendo il perimetro di interesse

DETERMINAZIONE DELLO SCENARIO 

INTERVENTO SOSTITUTIVO

 La macchina/impianto và a sostituire una esistente

 INTERVENTO PER POTENZIARE LA PRODUZIONE

 La macchina/impianto và ad aggiungersi a quelle esistenti

 INTERVENTO PER INTRODURRE UN NUOVO PROCESSO PRODUTTIVO

 Introduzione di una nuova linea produttiva che prima non c’era
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ATTIVITA’ PREVISTE

Le imprese dovranno produrre diversi documenti, alcuni prima (ex ante) e altri dopo (ex post) aver 

effettuato l’investimento. 

• Certificazione ex ante

• Comunicazione ex ante al GSE

• Comunicazioni di aggiornamento sull’avanzamento degli investimenti

• Certificazione ex post

• Comunicazione ex post al GSE

• Verifica dei 5+2 requisiti (perizia asseverata 4.0)

Per l'accesso al beneficio la documentazione và presentata, al Gestore dei Servizi Energetici S.p.a (GSE).



9

 

TIMELINE 

E’ possibile avviare la procedura per un solo progetto di innovazione alla volta. 
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IL NOSTRO SERVIZIO

01 Assessment e PreFattibilità 
Analisi preliminare del processo produttivo e ipotesi 
sul potenziale indicatore di prestazione energetica da 
utilizzare. Definizione delle attività e perimetro di 
azione. 

02

Prenotazione Agevolazione
Per le sole operazioni con esito positivo, si procederà 

alla redazione del "Progetto d'Innovazione", alla 

redazione della certificazione ex ante, alla 

predisposizione della richiesta di agevolazione con 

l'obiettivo di prenotare il credito d’imposta 4.0/5.0.

Studio di Fattibilità
Costruzione della baseline energetica ex ante, e 

simulazione energetica della situazione ex post al fine 

di verificare il raggiungimento dei target minimi di 

risparmio energetico previsti dalla norma, stimando il 

credito d’imposta

 

03

Auditing e Rendicontazione
Coordinare le visite ispettive 4.0 ed il rilascio della 

certificazione energetica ex post al fine di poter concludere 

l’iter di progetto e procedere alle comunicazioni a GSE 

necessarie allo sblocco del credito d’imposta per l’utilizzo. 

Redazione dei fascicoli tecnico documentali da conservare ai 

fini di controlli GSE.

04 Implementazione e Monitoraggio
Invio della comunicazione di avvio progetto, 

programmazione di eventi di monitoraggio, avanzamento e 

comunicazione del progetto al fine di gestire eventuali 

problematiche, ritardi, economie o derive.

05

06 Contabile
Stesura di apposita documentazione atta a dimostrare 

congruità e pertinenza delle spese sostenute

 (revisore dei conti)
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IL NOSTRO TEAM

o INNOVATION MANAGER
o ESPERTO IN GESTIONE DELL’ENERGIA – EGE
o AUDITOR ENERGETICO
o PROJECT MANAGER
o REVISORE DEI CONTI

I nostri collaboratori sono tutti professionisti specializzati e qualificati nei seguenti ambiti:



Contatti

Sede:

Via Guido Cavalcanti 5 20127 Milano (MI)

Email:

sales@ranup.it

Sito: 

www.ranup.it

Referenti Commerciali

- Ing. Giacomo ANDRIOLA (+39 329 794 3059)
- Ing. Marco NIGRELLI (+39 335 681 0104)

http://www.ranup.it/
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